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Giuliano

Sass

un salto e tutto rimbomba | giu nella valle | c'e un brulichio di scintille perfino
arrabbiate | e colora il ponte | farfalla in fondo all’oscurita, | strillando urla,
greve, | rumori | contro il vento | in ammollo, appoggiato stanco, riposando il
cuore | inquieto | piano piano si gratta i nodi, | lisciando le rocce appuntite | poi
gira | sotto sopra | ancora due ruzzoloni | lasciando che un rospo gli esegua un



canto | di stomaco | seduto per sempre, li | finché il rio non tace | ed il vento |
ride fischiando

Era il 1966, 4 novembre, salivo per le scale di casa mia ed in fondo alla valle,
verso il ponte dei Boioni, si vedevano le scintille dei sassi che cadevano,
inferociti, dalla briglia grande, sommersi d’acqua: pioveva molto ed era tutto
scuro ma si vedeva il ponte e si udiva il rumore dell’acqua, squilla il telefono...
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